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PROCEDURA	DI	SICUREZZA	
		 GESTIONE	EMERGENZA	AGENTE	BIOLOGICO	CORONAVIRUS	 	



SCOPO	
	
Fatta	eccezione	per	gli	operatori	sanitari	o	comunque	per	coloro	che	hanno	funzioni	di	controllo	rispetto	
alla	diffusione	del	virus,	il	contagio	da	COVID-19	non	rappresenta	un	rischio	di	natura	professionale.	
Tutti	 siamo	 potenzialmente	 esposti	 al	 rischio	 di	 contagio	 a	 prescindere	 dall’attività	 lavorativa	 svolta.	
Rispetto	 ad	 un	 infermiere	 o	 ad	 un	 medico,	 recandoci	 in	 ufficio	 o	 al	 supermercato	 abbiamo	
potenzialmente	la	medesima	probabilità	di	ammalarci.	
Di	 conseguenza,	 si	 assume	 ragionevole	 l’ipotesi	 che	 il	 datore	 di	 lavoro	 NON	 ha	 alcun	 obbligo	 di	
aggiornare	il	documento	di	valutazione	dei	rischi	ed	in	particolare	la	valutazione	del	rischio	biologico.	

Il	Datore	di	lavoro	ha,	comunque,	l’onere	di	diffondere	le	informazioni	e	mettere	in	atto	quanto	previsto	
per	la	gestione	del	pericolo	derivante	da	un’eventuale	esposizione	all’agente	biologico.	

Il	datore	di	lavoro,	infatti,	è	responsabile	in	prima	persona	della	salute	e	della	sicurezza	dei	lavoratori!	

CAMPO	DI	APPLICAZIONE	

La	presente	procedura	è	valida	per	tutti	i	dipendenti	dell’Organizzazione.	
	

RIFERIMENTI	NORMATIVI	

- D.Lgs.	9	aprile	2008,	n.81	–	Testo	unico	sicurezza	sui	luoghi	di	lavoro	
- Decreto	 legge	 23	 febbraio	 2020,	 n.	 6	 -	Misure	 urgenti	 in	materia	 di	 contenimento	 e	 gestione	

dell'emergenza	epidemiologica	da	COVID-19	
- Circolare	 del	 Ministero	 della	 Salute	 22	 febbraio	 2020	 -	 Circolare	 del	 Ministero	 della	 salute.	

COVID-2019,	nuove	indicazioni	e	chiarimenti	
- DPCM	8	marzo	2020	 -	Ulteriori	disposizioni	attuative	del	decreto-legge	23	 febbraio	2020,	n.	6,	

recante	misure	urgenti	in	materia	di	contenimento	e	gestione	dell'emergenza	epidemiologica	da	
COVID-19.	

- DPCM	9	marzo	2020	-	Misure	urgenti	di	contenimento	del	contagio	da	COVID-19	sull’intero	
territorio	nazionale.	

- DPCM	11	marzo	2020	-	Ulteriori	disposizioni	attuative	del	decreto-legge	23	febbraio	2020,	n.	6,	
recante	misure	urgenti	in	materia	di	contenimento	e	gestione	dell'emergenza	epidemiologica	da	
COVID-19,	applicabili	sull'intero	territorio	nazionale	

- Protocollo	 condiviso	di	 regolamentazione	delle	misure	per	 il	 contrasto	 e	 il	 contenimento	della	
diffusione	del	virus	Covid-19	negli	ambienti	di	lavoro				

	

TERMINI	E	DEFINIZIONI		
	
Caso	sospetto	
Una	persona	con	infezione	respiratoria	acuta	(insorgenza	improvvisa	di	almeno	uno	dei	seguenti	sintomi:	
febbre,	 tosse,	 dispnea)	 che	 ha	 richiesto	 o	 meno	 il	 ricovero	 in	 ospedale	 e	 nei	 14	 giorni	 precedenti	
l’insorgenza	della	sintomatologia,	ha	soddisfatto	almeno	una	delle	seguenti	condizioni:	

• storia	di	viaggi	o	residenza	in	Cina	o	in	altre	zone	colpite	dal	virus;	
• contatto	stretto	con	un	caso	probabile	o	confermato	di	infezione	da	SARS-CoV-2;	
• ha	 lavorato	 o	 ha	 frequentato	 una	 struttura	 sanitaria	 dove	 sono	 stati	 ricoverati	 pazienti	 con	

infezione	da	SARS-CoV-2.	

	

Caso	probabile	
Un	caso	sospetto	il	cui	risultato	del	test	per	SARS-CoV-2	è	dubbio	o	inconcludente	utilizzando	protocolli	
specifici	 di	 Real	 Time	 PCR	 per	 SARS-CoV-2	 presso	 i	 Laboratori	 di	 Riferimento	 Regionali	 individuati	 o	 è	
positivo	utilizzando	un	test	pan-coronavirus.	



	
Caso	confermato	
Un	caso	con	una	conferma	di	laboratorio	effettuata	presso	il	laboratorio	di	riferimento	dell’Istituto	
Superiore	di	Sanità	per	infezione	da	SARS-CoV-2,	indipendentemente	dai	segni	e	dai	sintomi	clinici.	

	
	

Contatto	stretto	

• Operatore	sanitario	o	altra	persona	impiegata	nell’assistenza	di	un	caso	sospetto	o	confermato	
di	COVID-19	

• Personale	di	laboratorio	addetto	al	trattamento	di	campioni	di	SARS-CoV-2	
• Essere	 stato	 a	 stretto	 contatto	 (faccia	 a	 faccia)	 o	 nello	 stesso	 ambiente	 chiuso	 con	 un	 caso	

sospetto	o	confermato	di	COVID-19	
• Vivere	nella	stessa	casa	di	un	caso	sospetto	o	confermato	di	COVID-19	
• Aver	 viaggiato	 in	 aereo	 nella	 stessa	 fila	 o	 nelle	 due	 file	 antecedenti	 o	 successive	 di	 un	 caso	

sospetto	 o	 confermato	 di	 COVID-19,	 compagni	 di	 viaggio	 o	 persone	 addette	 all’assistenza,	 e	
membri	dell’equipaggio	addetti	alla	sezione	dell’aereo	dove	il	caso	indice	era	seduto	(qualora	 il	
caso	 indice	 abbia	 una	 sintomatologia	 grave	 od	 abbia	 effettuato	 spostamenti	 all’interno	
dell’aereo	indicando	una	maggiore	esposizione	dei	passeggeri,	considerare	come	contatti	stretti	
tutti	i	passeggeri	seduti	nella	stessa	sezione	dell’aereo	o	in	tutto	l’aereo)	

	
	

RISCHI	PREVALENTI	

I	possibili	danni	alla	salute	sono	prevalentemente	quelli	da	sindrome	respiratoria	acuta.	
	

AZIONI	E	MODALITÀ	

Un	 nuovo	 Coronavirus	 (nCoV)	 è	 un	 nuovo	 ceppo	 di	 coronavirus	 che	 non	 è	 stato	
precedentemente	mai	identificato	nell'uomo.	
Il	nuovo	 Coronavirus	 (ora	 denominato	 SARS-CoV-2	 e	 già	 denominato	 2019-nCoV)	 appartiene	
alla	stessa	famiglia	di	virus	della	Sindrome	Respiratoria	Acuta	Grave	(SARS)	ma	non	è	lo	stesso	
virus.	

La	 malattia	 provocata	 dal	 nuovo	 Coronavirus	 ha	 un	 nome:	 “COVID-	 19”	 (dove	 "CO"	 sta	 per	
corona,	"VI"	per	virus,	"D"	per	disease	e	"19"	indica	l'anno	in	cui	si	è	manifestata).	

	
	

MISURE	DI	SICUREZZA	

Ad	 esclusione	 degli	 operatori	 sanitari,	 risulta	 sufficiente	 adottare	 le	 comuni	 misure	 preventive	 della	
diffusione	delle	malattie	trasmesse	per	via	respiratoria.	
La	 corretta	 applicazione	 di	 misure	 preventive,	 quali	 l’igiene	 delle	 mani,	 l’igiene	 respiratoria	 e	 il	
distanziamento	 sociale,	 può	 ridurre	 notevolmente	 il	 rischio	 di	 infezione.	 Si	 raccomanda,	 quindi,	 di	
osservare	le	seguenti	misure:	

• lavare	accuratamente	le	mani	con	acqua	e	sapone	
• evitare	di	toccare	occhi,	naso	e	bocca	se	non	si	è	lavati	le	mani	
• coprire	con	il	gomito	flesso	o	con	fazzoletti	di	carta	la	bocca	ed	il	naso	quando	si	starnutisce	o	si	

tossisce	
• porre	attenzione	all’igiene	delle	superfici	
• evitare	i	contatti	stretti	e	prolungati	con	persone	con	sintomi	influenzali	
• utilizzare	sempre	la	mascherina	anche	mentre	si	assistono	persone	malate	



	
	

MISURE	DA	ADOTTARE	NELL’ATTIVITA’	LAVORATIVA	AZIENDALE	

Insieme	 Scpa,	 da	 sempre	 attenta	 alla	 salute	 e	 sicurezza	 dei	 proprio	 lavoratori	 non	 lavorando	 presso	
proprie	sedi	ma	presso	aziende	terze	e	in	cantieri	temporanei	 ie	mobili	ha	predisposto	tale	documento	
informativo	e	diffuso	a	tutto	 il	personale	per	mezzo	del	sito	 internet	www.coop-insieme.it	sulle	misure	
da	adottare	per	il	contrasto	e	il	contenimento	della	diffusione	del	virus	Covid-19	negli	ambienti	di	lavoro,	
ovvero:	

In	particolare,	le	informazioni	riguardano	

	
! l’obbligo	di	rimanere	al	proprio	domicilio	in	presenza	di	febbre	(oltre	37.5°)	o	altri	

sintomi	influenzali	e	di	chiamare	il	proprio	medico	di	famiglia	e	l’autorità	sanitaria	
	

! la	 consapevolezza	e	 l’accettazione	del	 fatto	di	non	poter	 fare	 ingresso	o	di	poter	
permanere	 in	 azienda	 e	 di	 doverlo	 dichiarare	 tempestivamente	 laddove,	 anche	
successivamente	 all’ingresso,	 sussistano	 le	 condizioni	 di	 pericolo	 (sintomi	 di	
influenza,	 temperatura,	 provenienza	 da	 zone	 a	 rischio	 o	 contatto	 con	 persone	
positive	al	 virus	nei	14	giorni	precedenti,	etc)	 in	 cui	 i	provvedimenti	dell’Autorità	
impongono	di	informare	il	medico	di	famiglia	e	l’Autorità	sanitaria	e	di	rimanere	al	
proprio	domicilio	

	
! l’impegno	a	rispettare	tutte	le	disposizioni	delle	Autorità	e	del	datore	di	lavoro	nel	

fare	 accesso	 in	 azienda	 (in	 particolare,	 mantenere	 la	 distanza	 di	 sicurezza,	
osservare	le	regole	di	igiene	delle	mani	e	tenere	comportamenti	corretti	sul	piano	
dell’igiene)	

	
! l’impegno	 a	 informare	 tempestivamente	 e	 responsabilmente	 il	 datore	 di	 lavoro	

della	 presenza	 di	 qualsiasi	 sintomo	 influenzale	 durante	 l’espletamento	 della	
prestazione	 lavorativa,	 avendo	 cura	 di	 rimanere	 ad	 adeguata	 distanza	 dalle	
persone	presenti	

	
GESTIONE	DI	UNA	PERSONA	SINTOMATICA	IN	AZIENDA	

	
Nel	caso	in	cui	una	persona	presente	in	azienda	sviluppi	febbre	e	sintomi	di	infezione	respiratoria	quali	la	
tosse,	lo	deve	dichiarare	immediatamente	all’ufficio	del	personale,	si	dovrà	procedere	al	suo	isolamento	
in	base	alle	disposizioni	dell’autorità	sanitaria	e	a	quello	degli	altri	presenti	dai	 locali,	 l’azienda	procede	
immediatamente	ad	avvertire	 le	autorità	sanitarie	competenti	e	 i	numeri	di	emergenza	per	 il	COVID-19	
forniti	dalla	Regione	o	dal	Ministero	della	Salute	

	
L’azienda	 collabora	 con	 le	 Autorità	 sanitarie	 per	 la	 definizione	 degli	 eventuali	 “contatti	 stretti”	 di	 una	
persona	 presente	 in	 azienda	 che	 sia	 stata	 riscontrata	 positiva	 al	 tampone	 COVID-19.	 Ciò	 al	 fine	 di	
permettere	 alle	 autorità	 di	 applicare	 le	 necessarie	 e	 opportune	 misure	 di	 quarantena.	 Nel	 periodo	
dell’indagine,	l’azienda	potrà	chiedere	agli	eventuali	possibili	contatti	stretti	di	lasciare	cautelativamente	
lo	stabilimento,	secondo	le	indicazioni	dell’Autorità	sanitaria	

	
MODALITA’	DI	INGRESSO	IN	AZIENDA	

	

Il	personale,	prima	dell’accesso	al	luogo	di	lavoro	potrà	essere	sottoposto	al	controllo	della	temperatura	
corporea.	 Se	 tale	 temperatura	 risulterà	 superiore	 ai	 37,5°,	 non	 sarà	 consentito	 l’accesso	 ai	 luoghi	 di	
lavoro.	Le	persone	in	tale	condizione	saranno	momentaneamente	isolate	e	fornite	di	mascherine	e	non	



dovranno	 recarsi	 al	Pronto	Soccorso,	ma	dovranno	contattare	nel	più	breve	 tempo	possibile	 il	 proprio	
medico	curante	e	seguire	le	sue	indicazioni.	

Il	 datore	 di	 lavoro	 informa	 preventivamente	 il	 personale,	 e	 chi	 intende	 fare	 ingresso	 in	 azienda,	 della	
preclusione	dell’accesso	a	chi,	negli	ultimi	14	giorni,	abbia	avuto	contatti	con	soggetti	risultati	positivi	al	
COVID-19	o	provenga	da	zone	a	rischio	secondo	le	indicazioni	dell’OMS.	

Per	questi	casi	si	fa	riferimento	al	Decreto	legge	n.	6	del	23/02/2020,	art.	1,	lett.	h)	e	i)	
	

PULIZIA	E	SANIFICAZIONE	IN	AZIENDA	
	

Insieme	Scpa	richiede	a	tutti	 i	clienti	 la	garanzia	della	pulizia	giornaliera	e	 la	sanificazione	periodica	dei	
locali,	 degli	 ambienti,	 delle	 postazioni	 di	 lavoro	 e	 delle	 aree	 comuni	 e	 di	 svago	 in	 cui	 si	 trovano	 ad	
operare	i	lavoratori.	

	
Analogamente	 in	 caso	di	presenza	di	una	persona	con	COVID-19	all’interno	dei	 locali	 aziendali	 in	 cui	 si	
trovano	ad	operate	 i	 lavoratori	di	 Insieme	si	 richiede	una	 immediata	pulizia	e	sanificazione	dei	suddetti	
secondo	le	disposizioni	della	circolare	n.	5443	del	22	febbraio	2020	del	Ministero	della	Salute	nonché	alla	
loro	ventilazione.	

	
	

PRECAUZIONI	IGIENICHE	PERSONALI	
	
È	obbligatorio	che	tutto	il	personale	ovunque	si	trovi	adotti	tutte	le	precauzioni	 igieniche,	 in	particolare	
per	le	mani	utilizzando	idonei	mezzi	detergenti	per	le	mani	e	le	postazioni.	

	
DISPOSITIVI	DI	PROTEZIONE	INDIVIDUALE	

	
L’adozione	 delle	 misure	 di	 igiene	 e	 dei	 dispositivi	 di	 protezione	 individuale	 è	 fondamentale	 e,	 vista	
l’attuale	situazione	di	emergenza,	è	evidentemente	legata	alla	disponibilità	in	commercio.		
Per	questi	motivi:	

	
a. le	 mascherine	 dovranno	 essere	 utilizzate	 in	 conformità	 a	 quanto	 previsto	 dalle	 indicazioni	

dell’Organizzazione	mondiale	della	sanità;	
	

b. data	la	situazione	di	emergenza,	in	caso	di	difficoltà	di	approvvigionamento	e	alla	sola	finalità	di	
evitare	 la	diffusione	del	virus,	potranno	essere	utilizzate	mascherine	 la	cui	tipologia	corrisponda	
alle	indicazioni	date	dall’autorità	sanitaria;	

	
c. è	 favorita	 la	 preparazione	 da	 parte	 dell’azienda	 del	 liquido	 detergente	 secondo	 le	 indicazioni	

dell’OMS;	
	

d. qualora	 il	 lavoro	 imponga	di	 lavorare	a	distanza	 interpersonale	minore	di	un	metro	e	non	siano	
possibili	 altre	 soluzioni	 organizzative	 è	 comunque	 necessario	 l’uso	 delle	 mascherine,	 e	 altri	
dispositivi	di	protezione	(guanti,	occhiali,	tute,	cuffie,	camici,	ecc…)	conformi	alle	disposizioni	delle	
autorità	scientifiche	e	sanitarie.	

	
SPOSTAMENTI	INTERNI,	RIUNIONI,	EVENTI	INTERNI	E	FORMAZIONE	

	
Gli	 spostamenti	 all’interno	 del	 sito	 aziendale	 devono	 essere	 limitati	 al	 minimo	 indispensabile	 e	 nel	
rispetto	delle	indicazioni	aziendali.	
	
Non	 sono	 consentite	 le	 riunioni	 in	 presenza.	 Laddove	 le	 stesse	 fossero	 connotate	 dal	 carattere	 della	



necessità	 e	 urgenza,	 nell’impossibilità	 di	 collegamento	 a	 distanza,	 dovrà	 essere	 ridotta	 al	 minimo	 la	
partecipazione	 necessaria	 e,	 comunque,	 dovranno	 essere	 garantiti	 il	 distanziamento	 interpersonale	 e	
un’adeguata	pulizia/areazione	dei	locali.	
	
Sono	 sospesi	 e	 annullati	 tutti	 gli	 eventi	 interni	 e	 ogni	 attività	 di	 formazione	 in	modalità	 in	 aula,	 anche	
obbligatoria,	anche	se	già	organizzati;	è	comunque	possibile,	effettuare	la	formazione	a	distanza.	

	
	

SITI	ISTITUZIONALI	
Ministero	della	Salute	
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=ital
iano&id=5351&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto)	
	
Protezione	Civile	
http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/rischiosanitario/emergenze/coronavirus	
	
Istituto	Superiore	di	Sanità	
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/	
	
Organizzazione	Mondiale	della	salute	
https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports	
	

NUMERI	UTILI	

Il	Ministero	della	 Salute	ha	 realizzato	un	 sito	 dedicato:	 www.salute.gov.it/nuovocoronavirus	 e	
attivato	il	numero	di	pubblica	utilità	1500.	


